
Progetto Co-Living
condividere spazi di vita e risorse



Sei uno studente/studentessa  tra i 18 e i 29 anni? Hai voglia di
fare un’esperienza di convivenza con altri studenti in un clima
comunitario, multiculturale, e di scambio reciproco?
Candidati!

E’ finalmente ai nastri di partenza il progetto “Co-Living: condividere spazi di vita e risorse”,

un’iniziativa che, grazie alla collaborazione tra Caritas di Roma e la Comunità dei Fratelli Maristi, mette

a disposizione uno spazio abitativo per sei studenti e studentesse, italiani e stranieri, unendo all’offerta

di un alloggio un’esperienza di vita comunitaria fondata sulla reciprocità e sul mutuo sostegno. 

Una casa dove ciascuno possa sentirsi parte attiva e integrante del gruppo, stimato e valorizzato nelle

proprie caratteristiche e specificità, condividendo uno “spirito di famiglia” che sostenga ciascun ragazzo

nel proprio percorso di studi e di vita.



Obiettivi
Dare vita ad un’esperienza di convivenza

tra studenti italiani e stranieri, dando a

ragazzi e ragazze capaci e motivati 

 l’opportunità di avviare/proseguire gli

studi vivendo un’esperienza comunitaria

basata sulla reciprocità e sul mutuo

sostegno. 

Una casa da vivere come una famiglia,

dove conoscere e apprezzare nella pratica

quotidiana realtà e culture diverse dalla

propria, nonché mettere in pratica forme

di collaborazione per condurre l’alloggio in

maniera autonoma, compartecipata e

responsabile.

.

Offrire a giovani valenti e motivati l’opportunità di proseguire gli
studi potendo contare su un’opportunità di alloggio in un
contesto umanamente e spiritualmente stimolante e formativo. 

Ai giovani accolti verrà richiesto la compartecipazione alle spese (bollette, costi di

manutenzioni ordinaria, etc), dovranno dimostrarsi responsabili nella gestione

dell’alloggio e autonomi nella pulizia e nella cura degli spazi individuali e condivisi.
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Creare una comunità di studenti fondata sull’amicizia, sulla
valorizzazione delle diversità e sul mutuo aiuto, generando delle
forme di restituzione non economica in  attività socializzanti, di
sensibilizzazione, di formazione e di volontariato da svolgersi sia
internamente che esternamente all’alloggio 

Ai ragazzie ragazze accolti verrà chiesta una disponibilità di tempo da dedicare ad

attività da svolgersi sul territorio presso, scuole, oratori, parrocchie, case-

famiglia, centri anziani, gruppi giovanili, etc.) da definirsi singolarmente in base

alle attitudini, esperienze e capacità di ciascuno. 
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A chi si rivolge il progetto
I destinatari del progetto saranno 6 ragazzi e ragazze  con le seguenti

caratteristiche:

18-29 anni
Studenti universitari o

iscritti a percorsi
didattici e formativi di

lungo periodo

volenterosi, capaci e
motivati, che vogliano
vivere un’esperienza

comunitaria e
multiculturale

In fase di selezione sarà data priorità ai possessori di Isee basso, non residenti, ai beneficiari di protezione internazionale,
agli ex minori provenienti dal circuito dei centri per minori stranieri non accompagnati



Condivide la quotidianità in

un’ottica di reciprocità e mutuo

sostegno; partecipa ad attività a

vantaggio della collettività in un

ottica di restituzione non

economica, ciascuno a partire dalle

proprie possibilità e capacità.

una
comunità di studenti

FIGURE
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Supervisiona sulle

necessità e sulle

incombenze

quotidiane connesse

alla conduzione

dell’alloggio (un

coinquilino, a

turnazione).
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Individua i possibili
destinatari del

progetto e ne segue
i percorsi
individuali.

Un animatore di com
unit

à

In collaborazione con il

facilitatore, pianifica  l’offerta dei

momenti di socialità e di

scambio; ha un ruolo di referente

e di mediazione con il gruppo

studenti e con gli operatori della

Caritas.



La durata dell’accoglienza sarà variabile e commisurata alle esigenze specifiche di ciascuno, da un

minimo di un anno accademico ad un massimo corrispondente all’intero ciclo di studi.

La permanenza, le cui regole saranno condivise e accolte con la sottoscrizione di un apposito Patto di

Accoglienza, sarà connessa al rendimento e all’ impegno profuso dallo studente nell’onorare gli

impegni di studio nonché al comportamento generale  in casa, in relazione agli altri coinquilini, e

all’alloggio stesso.

Durata dell'accoglienza e regole generali



Ci si può proporre nel prendere parte al

progetto sia su segnalazione di altri enti che

per candidatura spontanea inviando una mail

a area.immigrati@caritasroma.it, allegando il

CV e specificando nel testo della mail il

percorso di studi intrapreso e le motivazioni

personali alla partecipazione al progetto.

Verrete ricontattati!

Contattaci

mailto:area.immigrati@caritasroma.it

